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Gli abbonamenti non disdettati sì in 
t:ndono rinnovati, 

As corrispondenti — manoperttti nor 
il restituiscono, si rsspingone is leitere 
sd i pieghi non affrancat!. 
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INSERZIONI. — Comuniesti varî ne 
serpo del giornale per ogni linea è 
spazio di linea cent. 60 — Doro la firma 
sent, 30 — Per avvisi dopo la firma 3g 
uns 0 due colonne, chiedere le condi- 
gioni nsss che si spediscono « richiasta. 
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Î condannati di Amsterdam 

ridono beatamente! 
Dunque ad Amsterdam la maggioranza 

sanzionando il canone Kautschiano anti- 
possibilista e antirevisionista di Dresda 
ha pronunciato la condanna energica 
dei socialisti riformisti, fautori della po- 
litica di adattamento e di ricostruzione. 

Enrico Eerri si smammola da'la gioia 
e l’Avanti scioglie 1’ inno alato del plauso. 
e della riconoscenza al tribunale supremo 
che ha emanato il verdetto memorabile. 
Ma c'è poco da divertirsi da vero! 

Che cosa gioverà questa condanna? 
Potrà forse unificare di bel nuovo il 
partito socialista italiano? Manco per 
sogno ! | 

La sua scissione differita nell’ ultimo 
congresso di Bologna è scoppò ufficial- 
mente e irrimediabilmente fino dal 20 
giugno u. s, €... questa condanna — 
cosa strana — far ridere i condannati. 

E’ noto che il congresso di Bologna 
dovette affidare al voto di un referendum 
la definizione. se dovesse permettersi la 
coesistenza di circoli autonomi di ten- 
denze turatiane. E non importa che il 
referendum eseguitosi legalmente o con 
imbrogli, come affermava il Tempo di 
Milano, abbia votata la negativa. 

Ciò che importa è che la fazione ri- 
| formista dagli stessi socialisti rivoluzio- 
nari quantunque questi assolutamente 
prevalgano nei circoli e nella direzione 
del partito, fu in Italia riconosciuta forte 
e potente così da minare l’ esistenza 
stessa del partito. 

Ma c’è di più! Enrico Ferri, che prima 
— come fa il cane quando le pecore 
si sbandano che ora accorre di quà ora 
di là per acciuffare le erranti e rime- 
narle nel gregge — s'era sbracciato péî 
ricondurre i dissenzienti alla famosa 
unità del partito; di poli nel congresso 
di Bologna fu il maggior responsabile 
nel combattere ferocemente il nucleo 
riformista e costringerlo alla condizione 
di un tollerato. 

Ma poi sentendosi mancare il terreno 
sotto i piedi, nell'adunanza della dire- 
zione del partito del 20 giugno di que- 
stanno velando con la veste di un’atto 
di magnanimità una vera e ingloriosa 
dedizione, propose che fosse concessa 
l'autonomia dei circoli eccezionalmente 
per Milano e data ad essi una relativa 
libertà di azione a patto che venissero 
sottoposte ad una seziorfe federale unica 
le deliberazioni che riguardavano il par- 
tito come tale, sopra tutto nelle elezioni 
politiche ed amministrative. 

L’adunanza respinse la proposta di 
Ferri e decretò perentoriamente la sop- 
pressione dei cìrcoli autonomi. Fu allora 
che i circoli autonomi si ribellarono 
clamorosamente ed il loro portavoce il 
Tempo potè scrivere : 

« Rinunciamo a portare l’etichetta col 
timbro della direzione, perchè il vino, 
che sotto quella si spaccia, non è vino 
socialista: e i socialisti autentici inten- 
deranno noi e non la direzione... Cac- 
ciati, questo ci giova e ci piace; folle- 
rati, sarebbe stato un fastidio indi- 
cibile ». 

Ecco la scissione ufficiale. del partito 
socialista italiano. Ed è anche vero che 
i riformisti scrollano le spalle e ridono 

beatamente (oh! gli irriverenti) del voto 
che gli ha colpiti ad Amsterdam. Claudio 
Treves scrive ora nel Tempo che se la 

scomunica c’è, tutti hanno pensato che 
non ha veruna importanza perchè tutti 
continueranno a fare in pratica quello 

che vogliono, e continua : 

«C'è da scommettere mille contro 
uno, i 
quello che han fatto fin qui salvo le cor- 
rezioni della propria esperienza. Quanti 
congressisti ad Amsterdam votarono la 

mozione di Dresda sorridendo beffarda- 

mente come si fa per un capriccio del- 
l’autorità, cui bisogna inchinarsi davanti 
mentre si attend-» che volti le spalle 
perchè ciascuno faccia... quello che più. 
gli piace ». 

Dal che si può dedurre che le grandi 

assise del partito socialista universale 
sono state, per i riformisti, una burletta 

che tutti continueranno a fare . 

se hanno allegramente votato quello che 
pensavano di non mettere in pratica; 
che ad ogni modo i pontefici massimi 
del socialismo non sanno rinunciare a 
formular dogmi e scomuniche anche 
quanto sono già convinti a priori di 
non concluder nulla; e che malgrado 
questo i socialisti devono inchinarsi 
davanti a questa autorità, almeno uf- 
fic almente. 

Ma dopo tutto i condannati di Amster- 
dam hanno ragione di non perdere i loro 
sonni. Le condanne restano lettera morta 
quando vanno a cozzare contro le esi 
genze incoercibili del vivere. L’espe- 
rienza della vita reale ha insegnato ai 
socialisti più intelligenti che il marxismo 
integrale è un’utopia che senza azione 
positiva non si edifica, che senza contatti 
di coliaborazione, e senza praticità di 
inteoti non si resta a lungo in piedi e 
si muore. Così a dispetto di Bebel, di 
Kaustki ‘e di Ferri essi hanno in mano 
l'avvenire. 

Ed i cattolici ? 
Poche parole: il socialismo riformista 

sarà certamente più temibile dell’altro; 
la sua influenza sulla società — e |’ e- 
sempio l’abbiamo sott’occhi in Francia 
sarà più prossima, più immediata, più 
demolitrice. Ecco il vero nemico! ed è 
quindi necessario maggior ardore di 
propositi, meno parole... meno fiumi 
d’ in hiostro... e più praticità d’ intenti 
e di opere. Tristano. 
  

Notizie Vaticane 
PATITI PINA AIN 1 pi 

(Il pellegrinaggio sardo, 
Roma, 25. — Neal pomeriggio il Santo 

Padre ha ricavuto il pellegrinaggio sardo. 
Ii parroco Costamagna, direttore del pel- 
legrinaggio, lesse un indirizzo di devoe- 
zione a cui il Santo Padre rispose con 
paterne parole di circostanza, elogiando i 
presenti per il lungo e disagavole viag- 
gio intrapreso. allo. scopo di rendere 
omaggio al Vicario di Gesù Cristo. 

Quindi ammise alcuni sacerdoti e laici 
al bacio della mano. — Dopo l’ udienza 
i pellegrini visitarono i Musei e le log- 
gie Vaticana. 

Il card. Morry del Val è soddisfatto. 
Romo, 25. — Stamane è tornato l’ E.mo 

Merry del Val per il ricevimento di do- 
mari al corpo diplomatico. 

Il segretario di Stato di S. S. si mostra 
molto soddisfatto della sua villeggiatura 
anche per il giovamento fisico che ne 
importa, e dichiara di essere accolto do- 
vunque — nelle sue escursioni — con ri- 
spettosa deferenza dalla popolazione. 

Si loda poi del perfetto servizio della | 
P..S. organizzato durante la sua perma- 
nenza alla Villa Pontificia. 
  

La superstizione a Corte. 
La Zeit di Vienna — e lasciamo a lei 

e al suo corrispondente da Pietroburgo 
la responsabilità della strana notizia — 

castello di Peterhof auguri e astrologhi 

È 

i contre le associazioni religiosa:   

rivano da ogni parte arrivano salo quelli 
che. a ciascuno di essi appartengono; 
mentre gli apparecchi ordinarii le rac- 
colgono e le rilevano tutte e quindi sone 
confuse ed indecifrabili. I! nusvo appa- 
recchio non è un cohere né un detecior 
perchè funziona in mode del tutto spe- 
ciale potando stabilire un perfetto accerdo 
fra trasmettitore e ricevitore. 
  

Note e commenti 

Voce d’ allarme. 

E° una voce levata già in altre regioni 
e che crediamo utile risuoni anchs nella 
regione nostra, dovs un assalto imprev- 
viso potrebbe riuscire ciù che altrove 
disastrose. 

La politica attuale del governo italiano 
può creare nsll’animo di molti cattolici 
speranze oftimistiche e adagiarli nella 
tranquilla convinzione che jentana è in 
Italia la probabilità di una letia antire- 
ligiosa. 

liiusioni! Il can barbone dell’ anticle- 
ricalismo non dorme ma sta accavacciato, 
con occhi socchiusi, pronto, nei momento 
oppertune, a lanciarsi sulla preda. El il 
momento potrebba anche essers vicino. 

Forse saremo rimproverati di pessimi- 
smo; ma saremo persuasi che ambiente 
attuale è preparato ad una lotta antireli- 
giosa. L’ anticlericalismo impregna lat- 
mosfera, specialmente nei centri s:ttadini, 
i quali sogliono dare il la nella vita pa- 
litica. L'esempio della Francia, magnifi- 
cato da giornali influenti nella pubblica 
epinione, ha contribuito a ravvivarlo ed 
a Giffonderlo: il campo intellettuaia pre- 
sterebbe man forte ad una politica anti- 
clericale; e per il partito sociziiata sa- 

   

  

   

  

servirebbe come ottimo diversiva per as- 
sopite le intestine discordie e rinvigarire | 
ie organizzazioni operaie lansuenti in 
una prefonda colassi. 

n 

Manca solo la miccia. 

La polvere pertanto è pronta; manca 
ancora la miccia. Ma essa può facilmente 
essere accesa: anzi da alcune notizie ap- 
parse in questi giorni, sembra che già 
se ne prepari il filo, 

Giolitti è une scettico nella vita poli 

  
tica: egli non ha sposato la causa di nes- | 
sun partito; solo mira a rimanere a lungo 3 R 
al potere; e, per raggiungere tale intento, 
non ha scrupoli di valersi di ogni risorsa; 
eggi, dovendo contare sulle forze della | 
destra, veste la maschera del conciliato- 
rigta; domani, qualora le vicende parla- 
mentari lo costringessero a poggiare verso 
sinistra, can cinica indiff>renza, messo il 
berretto frigio, darebbe l’Aa//al? per una 

| lotta antireligiosa. 
Naturalmente, per spirito di imitazione, 

le prime avvisaglie si concantrerebbero 
è ormai 

risaputo che Ronchetti atteade all’ elaba- 
razione di un progetto sulia propristà 
congregazionista che possa costituire il. 
pezzo grosso in una eventuale campagna 

i anticlericale. 

Ora siamo noi preparati alla difesa ? 
Non facciamo troppa fldanza sulia di- 

sposizioni statutarie, sotto l'ombra delle 
i quali ha potute ricostruirsi la proprietà 
religiosa dopo la bufera delle leggi ever- 

i i sive; basta che una lesg= stabilisca, sul- 
narra: Lo czar convocò a consulto nel : 

i quali profetizzarono che il czarevich : 
non salirà al trone. Sta il fatto che, se- 
condo il giudizio dei medici il neonato 
è molto gracile, sicchè la successione al 
trono toccherà probabilmente di. nuevo 
allo zio, il quale però, come si è già 
detto ripetute volte, vi rinuncierebbe vo- 
lentieri, 

Lo czar stesso da qualche tempo è 
molto deperito. 

La czarina vedova avrebbe manifestato 

i ritenere, per presunzione di diritto, 

l’ esempio della Francia, «he egui pro- IE IR DE 
prietà, sebbene intestata anche ad un lai 
co, occupata da comunità re:izioga sia da 

pro- 
| prietà corporativa, perchè sia annullato 
: ogni usbargo del diritte comune. 
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Quid agendum ? 

El allora quid agendum? La risposta è 
i semplice: non ripetere la parte dei cara- 
| binieri di Offambach; ma provvedere, 

il desiderio di ritirarsi in un convento, 
ma i suoi partigiani ne l’avrebbero di- 
stalta, dicendo che, restando a corte, 
avrebbe potuto cooperare alla salvezza 
dell'impero, più che non nella solitudine 
Gi un chiostro. 

Questa risoluzione le sarebbe stata in- 
spirata dal fatto che, dopo la nascita del 
ezarevich, si vide posposta. alla czarin 
sua nuora. 

Essa avrebbe voluto imporre al nea- 
nato il nome di Serafino, ma fu contra- 
riata. 
  

I progressi della radiotelegrafia. 
La Tribuna pubblica i particolari della 

scoperta del giovane studente di fisica di 
Fontana di Liri, Armando Parravano 
intorno alla telegr: 

La nusva scor 
simultanea: di uo gran 

radio-tslegcrammi di ;p alle ri 
spritive stizioni senza cha vi sia distarbo 
nella comunicazione. Nè è poss bile in- 
tercettare radio-telegrammi trasmessi da 
stazioni formito di apparecchi Parravano, 
da -pait» di atazioni ardinarie perchè la 

Araitarigbioyg ip Tei WILori de P fui 

è di potere fare per così dire, la cernita 
delle ande che contemporansamente ar- 
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innanzi tempo, a mettere al riparo i bant 
da tanti generosi donati Per opere cri- 
stians coll’applicazione di nuove forme 
di associazioni legali. 

L'Osservatore Cattolico, 68poneva, a que- 
sto propaesito, un ‘progetto : Eracmuettere la 
proprieta degli stabili ad!Diti per uso di 
congregazioni religicse a Società costi- 
tuite secondo la legge commerciale a in 
forwa anooima, dirette da persona di si- 
cura fede e coscienza; trasformare cinè 
il capitale immobile in titoli al portatore 
che potrebbe così restare nelle mani di 
coloro i quali conferirebbero nella So- 
cietà i lors immobili con atti regalari di 
cessione: le Società poi. tocherebbere i 
loro stabili alle singole congregazioni, 
che riavrebbero il canone versato sotto 
forma di interessi delle azioni, 

A nei l'idea sembra plausibile. Co- 
munque, si approvi o no la suerposta s0- 
luzione, l’esseoziale è di provvedere su- 
bito alla di 

L'allarme 

      

ato dato: videant consules 

  

  

Anarohioi sfrattati dalla Svizzera, 

Ginevra. 25. — La polizia Svizzera ha 
precedute al espulsione di venti anar- 
sbici fra russi ed italiani accusati di 
vers ordito un cemplatto per assassinare 
lo Czar. 
   

Il 51° congresso generale 
D:BT: CATICOLICGL LED BSCE E 

  

L’anno scorso a Colonia fu scelta come 
sede del 51° Congresso generale dei cat- 
tolici tedeschi la città di Ratisbona. 

La scelta non poteva essere migliore; 
i congressisti si debbono trovare molto 

bene nella graziosa città bavarese, la 
quale conserva ancora tutto il suo aspetto 
medievale e che racchiude tra le sus 
storiche mura tante gloriose memorie, è 
rimirando le guglie gigantesche delduomo 
gotico — una dei più balli menumanti 
dell’arte germanica — sentiranno nel 
loro spirito l'eco de’ giorni migliori della 

lore patria quando l’aria vera aveva con- 
cezioni grandiose e potenti come la fede 
che le ispirava. 

Noi mandiamo un caldo affettuoso sa- 
lato augurale ai valorosi nostri fratelli 

chs a Ratisbona vanno — secondo la 
splendida frase di Luigi Windhorst — 

a fare le loro manovre autunnali. E ci 
piace. di ricordera — perchè non. sono 
già un’ eccitamento ma un vero elogio 
di quanto sono e fanns i cattolici tede- 

schi, presso i quali il cattolicismo riveste 
il carattere non solo di una fede in te- 
nora, ma di una vera potenza sociale, e 
anche ad ammonimento e sprone per 
noi cattolici. d’Italia tanto ad essi inte- 
riore, le sante parole che l’anno scorso 

rebbe un andare a nozze. ciaschò essa i pronunciava un illustre oratore nel con- 
Si 4 il al Za BIOL :BS: 

gresso di Colonia. « La fede cattolica non 

è un mantello di preghiere cha si getta 
sulle spalle in alcune circostanze solenai; 
noi abbiamo bisogno di uomini che sap- 
piano compisre il love dovere ovunque 
l'occasione si presenti. Col rispetto della 
libertà altrui debbiamo rivendicare l in- 
tegrità dei nostri diritti ». 

I preparativi. 

Da un anno a Ratisbona si lavora a 
preparar tutto con la massima precisione. 
Duemila persone si sono prenotate per 
partecipare al congresso e molte più 
aranno quslie che effettivamente pre- 

senzieranno alla asserablee. 

La città è riccamante decorata e im- 
bandierata. Predominano i colori bianco 

e celeste della bandiera bavarese, quelli 
bianco e resso della città, e quelli bianco 
e giallo del vessillo papale. La popola- 

zione intera, non sasclusi i protestanti che 
qui sono numerosi (protestante è pure il 

borgomastro) è concorde nel voler dar 
prova di cortesia e di ospitalità ai con- 
gressisti. | 

Alcuni archi di trionfo molto ben riu- 
sciti portano soritta di saluto ai conve- 
nuti e li dirigono fuori porta al Salone 

delle assembiee. E’ questo un edificio 

amplizsimo rettangolare costruito per.la 
circostanza in legno, con grandi finestre 
a vetri e tutto coperto con un velario di 
tela bianca. Neli interno si ripetono con 

lo stesso motivo le decorazioni 2 festoni 
verdi es drappi fra i quali si nascondono 
i lampadari elettricì, e dai quali pendono 
gli stemmi delie città tedesche. Spicca in 
fondo alla sala una grande statua della 

Vergina Immacolata e vi si leggono le 
gua date 1854 e 1894 e i dua nomi di 
Pie IX e di Pio X. 

| Graziosa coincidenza! A Ratisbona nac- 
qua dov Giovanni d’Austia, il vincitore 
della battaglia di Lepanto! 

Prendono parte al congresso. l’arcive- 
zeovo di Monace, il Nunzio mons. Ca- 
puto, l'arcivescovo di Zara, una deputa- 

zions in rappresantanza delle organizza- 

zioni cattoliche inglesi e un gruppo fran- 

cesa con un delegato a portara il saluto 
dei cattulici connazionali. Il vescovo della 

città mons. Ignazio van Senestrey tiene 
la presidenza onoraria del comitato orga- 
nizzatore che lavora sotto la protezione 
del principe Thurn e Taxis a sotto la 
presidenza effettiva di Karl Pustet, il più 
vecchio rappresentante della celebre ditta 
editrics. 

Sono anuunciate le adesioni o la pre- 
senza di vescovi e laici illustri 6 di mol- 
tissimi denutati tedeschi e austriaci i 

quali però interverranno selo come M- 
glieder, cicè come seurplici soci delle or- 
ganizzazioni cattoliche, in quanto la gran- 
ds assemblea è appuata cattolica ma as- 
soluiamente non politica. Si nota l’im- 
ponente rappresentanza della nobiltà ba- 
varese a prussiana, settanta dei più bei 

nomi, in protesta cortro il contegno? 

offensivo al Certro «avuto ultimamente |   

alla Camera alta dal giovane conta Prey- 
sing, che fuorvia dalle orma paterne. 

L’ imponente sfilata 
di 12 mila lavoratori. 

Sulle dus strade che corrano a destra 
ed a sinistra del Gran viale conducente. 
al centro della città, sono disposte le as- 
sociazioni che devono prender parte al 
corteo. 

Ogni cosa si svolge colla massima cal- 

   
raccogliendo ben dodicimila lavoratori car 

duecento ottantasette vessilli, 
Alle ora due si ode uno squillo di 

tromba: il primo gruppo, da sinistra 
muove colla musica in testa e colle sus 
cinquanta bandiere, poi viene il secondo 
da destra, e casì via; e il corteo sfila iu 

direzione della città Il corpo d’occhio è 
splendido. Sul centro del piazzale della 
stazione convergono due file di vessilli 

dai colori svariati e ricchi di molti na- 

stri, e dallo stesso punto una terza fila 
interminabile va verso la città. Gli cperai 
marciano serrati, a quattro a quattro con 
passo concorde e cadenzato, come tanti 
soldati. In testa ad ogni associaziane sta 
il vessillo, poi la schiera degli operai, 

talvolta veramente imponente, sempre 
accompagnata da un sacerdote. 

La musica dei forti minatori bavaresi 

di Amberg indossa uno strano e insieme 
severo uniforme nero con guarnizioni 
rosse. Il gruppo numerosissimo di questi 
minatori è particolarmente ammirato e 
è fatto segno da parte del pubblico a 
mavifestazioni di viva simpatia. 

A. portare poi la nota lieta viene la 
Società operaia di Holderdau, la quale 
reca uno stendardo adorno con frende 
di luppolo, il prodotto classico di quel 

paese ed altra dei vegetali oltre l’orzo, 
che dia frutti utilizzabili per la fabbrica- 
zione della birra. 

Il corteo sfila attraverso la città tra 
due fitte ali di popolo e passa davanti 
Neues Haus dove dal balcone contem- 
piano e salutano i membri principali 
del comitato ordinatore del congresso: ‘e 
tutti i gruppi a questo punte agitando 
bandiere e cappelli, fanno echeggiars a 
gran voce ripetuti hoch! 

Finalmente il corteo, dietro ordine di 
appositi incaricati, si rompe in quattro 

parti, che si dirigono verso i quattre 
saloni destinati alle solenni adunanze. 

Dodicimila lavoratori, venuti da ogni 
Stato e provincia della Germania a rap- 
presentare taute altre migliaia di lavora- 

tori che non poterono lasciare le lore 

cass! E’ un vero ssercito, e un esercito 
valoroso, al passaggio del quale, così 
dice un buon uomo del luogo, agni 
Tedesco che si rispetti deve levarsi il 

cappelle come il nastro bravo Imperatore 
sjleverebbe l'elmo, se fosse qui a vedere. 

I lavori del Congresso. 
Furono tenute parecchie riunioni. Il 

dettor Hilgenreiner in un discorso agli 
operai ha sostenute la necessità della re- 
ligione e della morale basata su un prin- 
cipio di giustizia come soluzione della 
questione sociale. I 

Alla solenne inauguraziona è interve- 
tuto ancha il borgomastra della città. Il 
deputato Bachem di Colonia ha ricordato 
l’eroismo dei cattolici al tempo del Kul- 
turkampf. I delegati di Strasburgo e di 
Mstz hanno. portato il saluto dell'Alsazia 

e Lorena accolto con grande entusiasmo. 
La grande assemblea pubblica di lu- 

nedì va annoverata fra le più spendide 

che siansi fio qui tenute nei Congressi 
cattolici tedeschi. Nell’ haWle, capace di 

6000 persone, non tutti avevano potuto 
trovar posto: le gallerie rigurgitavano di 
signore, 

Primo prese la parola il dott. Porsch, 

deputato di Breslavia al Reichstag chè 
chiamò il Congresso un vero Centrumstag 
(assise del Centro) a richiamando le belle 
parole dette ultimamente alla Camera 
alta di Baviera dal principe ereditario 
Luigi, disse che i cattolici non doman- 
dano altro, nell’impero, che Ja eguaglianza 
coi protestanti: ma quest’eguaglianza la 
vogliono piena ed assoluta. S 

Accelto da un uragano di applausi, 
lArcivescovo di Monaco, von Stein — 
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che vari giornali profestanti e libarali 
avevano dipinto come contrarie il Con- 

gresso — tracciò gli scopi ed i compiti 
elevati dei Congressi dando la 

zione che l'assemblea accolse levata in 
piedi. 

Il prof. Esser di Bonn, parlò della rin- 

ns 

‘ rezione del ministro delle comunicazioni. 
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novazione del mondo in Cristo — e il: 

«il Papa e l’ultramontanismo» dimo- 
strando la necessità di portare l’applica- 
zione dei principii cristiani anche nella‘ 
vita pubblica. 

A questo proposito bisogna notare che 

costituzione dell’ufficio di presidenza, si 
discusse e votò la consusta mozione a 

favore della libertà ed indipendenza pon- 
tificia; riferì il dott. Bachem di Colonia. : ‘ I 

I ‘ abbisogna per prendere con sicura mano Martedì nella cattedrale fu celebrata 
una messa in suffragio dei soci defunti.. 
Hanno pei avuto luogo le adunanze delle 
società speciali. Numerosissima quella 
degli istitutori e delle istitutrici e quella 
del Volksverein, cui hanno partecipato cin- 
quemila uomini. Vi assisteva anche l’a- 
bate Delsor, il valoroso pubblicista alsa- 
ziano che il Governo di Combes cacciò 
dalla Francia. Parlò il dott. Pieper. rife- 
rendo sui progressi continui della for- 
tissima associazione. 

Un francese, Brunner, recò il saluto 
dei suoi compatrioti esprimando il vivo 
dolore che i cattolici di Francia non siano 
riesciti a conseguire quei trionfi che fanno 

pref. Link di Ratisbona rispose salutando 
i confratelli d’ oltre Reno ed -augurando 
loro costanza nella lotta che li condurrà 
alla vittoria. 

Sono stati mandati telegrammi di omag- 

cipe reggente di Baviera Luitpoldo ed 
all'imperatore Guglielmo II 

Noto che nella serata famigliare al pa- 
dre De Santi di Roma che col sac. prof. 
Clementi rappresenta l’Italia al congresso, 
venne fatta un’ovazione. Gli applausi non 
volevano aver più che quando eglì riferì 
che avendo il giorno prima di partire pel 
congresso veduto il Papa, Pio X gli disse: 

% n » » 32 i cattolici e Ì SII ci 

“ Salutatemi i miei cari cattolici tedeschi ». : alla profonda disparità di trattamento del : 
  

Nell Estremo Oriente 
n 

Gli ultimi colpi. 

  

i liquida assegni di riposo così meschini 
; i 79°; come quelli che si concedono al maestro. gio e devozione al Santo Padre, al Prin- 

so ; E i bli per chilometro. Dopo Vl inaueurazione puta rr i ia svolse il fema j 7° SIRIA SORA deputato Roeren di Colonia svols | passeranno’ ciornalmente sulla linea in 

andata e ritorno 28 treni militari, 4 treni. 

d 

  

Agli imprenditori ro promessi vi- 
siosi compensi in proporzione del tempo 

benedi- | risparmiato nel compimento dell’opera 
loro. Furono impisgati giornalmente da 
8 a 10.000 operai. La linea è lunga 244 
verste, ha 19 tunnels, 189 ponti, 10 via- 
detti, e 10 stazioni. Il costo dell’ opera 
fu di 53.600.006 rubli pari a 219.777 ru- 

Ce!eri per passsggieri, 8 treni merci e 2. 
treni per operai. La stampa saluta con; 
entusiasmo il compimento di questa li- | 
nea che SONGUNISE ora, TE la piena 

FERRE i interruzione, l’ Europa all’ Asia e che è | nella seduta chiusa del mattino, dopo la death Ra del - ia 

| che ora il generale Kuropatkin è con-| 
giunto direttamente col cuore della. Rus- : 
sia dalla quale — scrive la « Berzewskia ‘ 
Viedomosti » — riceverà tutto quanto gli 

la rivincita sui giapponesi e cacciarli in 
pochi mesi in mare, 

PER IL MONTE PENSIONI 
Gegii insegnanti elementari. 

  

ì 

7 

che oltrepassa i cento milioni, liquida | 
agli insegnanti elementari delle pensioni 
che variano da centssimi cinquantaquattro | 
a lire una e cinquanta 0 poco più al! 
giorno. 

statazione la stessa società Unione dei Ma- | 
; 3 ; sa : i estrî si è fatta premotrice di una petizio- ! l'ammirazione dei cattolici tedeschi. Il. ne al Parlamento a fine di provocare la | 

: riforma della leggo nel senso di equipa- 
rare i maestri agli impiegati civili nel 
trattamento della pensione di riposo. 

Nessun impiegato od operaio dello Stato 

di scuola. 

VI riflettenti gll operai della marina e, 
quelli della guerra, annesse al testo unico | 
delie leggi, sulle pensioni civili e militari | le ordinazioni. 
approvate con. 

1895, si rileva che tutti godono assegni 
di riposo superiori a quelli che si accor- : 
dano al maestro di scuola, all’educatore | 
del popolo, per la uguale durata del ser- ; 
vizio. 

Giustizia e umanità impongono che 

egio decreto 21 febbraio . 

i maestro in confrento dell’impiegato e: 
: del salariato dello Stato sia debitamente 
: posto rimedio; che la legga ingiusta sia 

ta
 

Tokio, 25. — L’ assalto finale di Porto 
Arturo è imminente! Cento cannoni lan- ; 
ciano una grandine di mitraglia sulla 
città, sui forti e su tutte le opere di di- | 
fesa. 1 giapponesi malgrado il fuoco in- 
cessante con cui sono bersagliati dai forti 
Tussi cortinuano a tirare vigorosamente. 

A Tokio si procedono alacremente i la- © 
veri di addobbo delle strade per la cole- 
brazione della caduta di Porto Arturo. 

Il suicidio delle navi russe. 
Tokio, 25. — Due controtorpediniere 

i 
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russe iersera urtarono nelle mine in vista. 
dell'ingresso della rada di Porto Arturo. 
La più grande delle due, avente 4 cimi- 
niere, affondò. Ignorasi se vi furono vit- 
time umane. 

-XI1 bombardamento del 24. 
Pietroburgo, 25. -— Stoessel riferisce |! 

che il 24 alle 430 del mattino i giappo- 
nesi cominciarono l'assalto del monte 
Ugiovaia e cominciarono a bombardare 
fortemente la montagna dell'Oro è parte 
della fronte orientale colle loro batterie 
piazzate sulla montagna del Lupo. 

Il compimento della ‘transiberiana 4 
Il giorno 28 corrente verrà inaugurato 

solennemente il tratto di ferrovia intorno 
îl lago di Baikal, che ancora mancava al 
compimento della transiberiana, Il mini- 
stro delle comunicazioni, principe Kil- 
kofî è già partito con numeroso seguito 
per Baikal per assistere all’inauguraziones 
E° superfluo rilevare l’importanza; specie 
nel presente momento, di questa linea 
di congiunzione, mercè cuì si eviterà 
nella prossima stagione il grave incon- 
veniente di far passare le truppe dirette 
el campo attraverso il grande lago. 

In pocai mesi dunque la Russia ha 
compiuto un vero prodigio. Molti affar- 
marano, specie nella stampa inglese, che 
la linea non poteva essere ultimata che 
da quì a tre anni.; fu invece compiuta 
in soli sette mesi sotto la personale di- 
    RR 

9 APPENDICE 

Sinodi aquileiesi 
XXII. Concilio provinciale in Aqui- 

leia del patriarca Volchero. Anno 
1216. 

Nell’ anno 1215 fu a Roma concilio 
generale intitolato « quarto di Laterano » 

  

  

convocato da Papa Innocenzo III A que- 
sto consilio intervenne anche il nostro 
patriarca Volchero. 

«I decreti del quarto concilio di Late- 
tano, dice il Rohrbacher, sono famosissi- 
mi presso i canonisti, ed hanno servito di 
fondamento alia disciplina che si è dappoi 
osservata », - | 

Ternato Volchero dal concilio generale, 
tosto adunò un concilio provinciale in 
Aquileia, nella quaresima dell’anno 1216, 
f quale scopo? E doveano perire gli atti       

wL
 

: tamente incagliato, 

attraverso ad una doppia fila di alberi in» rono trovati sui tetti delle case a con- 

riformata. 

sentata alla Camera, e della quale mai 

giusta. ù 
Il buon successe certo non può ad essa 

mancare. 
CAESAR E 
  

Lo sciopero di Marsiglia, 

Marsiglia, 25. — Continua e si estende 
sempre più lo sciopero dei lavoratori del 
porto e dei marinai, Il lavoro è comple- 

Nessuna nave arriva 0 parte. Le navi 
straniere vanno a poggiare a Genova. 

Il Governo ha dato ordine di adibire 
qualche nave da guerra ed i trasporti 
per i servizi postali. i 

Le rafficerie di zucchero, parecchi mo- 
‘lini ed altri grandi stabilimanti avreb- 
bero deciso di sospendere da lunedì il 
lavoro in seguito agli ostacoli derivanti 
all’ industria dallo sciopero del porto. 

Lo scioparo danneggia molto l’indu- 
stria dell’ olio e della seta e il commer- 
cie della farina. Si prevedono dissesti e 
licenziamenti in massa. 

Incendio spaventoso. 

Ajaccio, 25. — Un incendio estenden- 
tesì su una fronte di 20 chilometri arde da : 
ierssra sulla costa orientale della Corsica. 

‘Tutti i vigneti sono distrutti. Il fuoco, 
che si è comunicato ad un immerso 
bosco di castagni, minaccia la stazione 

i Alistro. I treni che hanno circolato 
finora con grande precauzione non pos- 
sono più transitare. L’ ultimo treno passò 

fiamme. Fu distrutto numeroso bestiame. ‘ 
L’immenso braciere sotto l’azione dei 

venti minaccia di guadagnare ancora ter- 
reno. Li *Coei 

I raccolti in Bulgaria, 

Sofia, 25. — I giornali dicono che il: 
raccolto di quest'anno in Bulgaria, con- | 

anche di questo, che, com’io congetturo, ! 
avrebbero dovuto restare documento im-: 
portantissimo per la storia! I nostri sto-: 
rici non ci hanno conservata la notizia 
Ba non di una circostanza di essc: la ri- 
conciliazione del conte Mainardo di Go- 
rizia. Per intender questo, richiamiamo 
il fatto. i 

Il castello di Farra colle sue pertinen- 
ze, denato già da Ottone il grande nel 
967 a Rodealdo patriarca, venne assalito 
e preso dal conte. Mainardo di Gorizia, 
perchè molti anni prima la famiglia del: 
conte l'aveva avuto in feudo dai patriar- 
chi: dopo però era diventato del Capitolo 
di Aquileia, e lo era ancora quando fu 
assalito, cicè nel 1206. Il conte sforza i 
contadini a dichiararsi servi e censuali 
suoi, ond’ ebbe dal patriarca la scomu- 
nica. Ma lo stesso conte alcuni anni dopo, 
arrogandosi l’avvocazia del villaggio stes- 
s0, l’invade violentemente, spoglia alcuni 
contadini d’ ogni loro avere, ed altri 
mette in catene. Il patriarca vl’ intima 
inutilmente l'ammenda, e rimette il Ca- 
pitolo all'appoggio del Pontefice. Questi ” 
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; lenne ricevimento 
L' Unione dei maestri, di Torino, or non : 

è molto, riusciva a dimostrare molto bene | 
‘ che l’Amministrazione del monte pen- i 
sioni pei maestri pur avendo un fondo: 

i ministero della marina. 1 
ì iperà alle prossime ; 

RE 

In seguito a questa sconfortanta con- 
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‘ cadesse coll’atto di 

    
s avviene 

mania ed'in Sul gi presenta 
fisamente, ciò ch permette a 

bulgaro di contare su di una. 
zione superiore d'un terzo agli anni medi. 

venne errata rina srrer 

Notizie italiane 
TATA TENNANT ATI ZITTI 

   
Corazzo deboli. 

Roma, 25. — In seguito ai risultati 

Regina Elena poichè quella preselta ‘ri- 

  

- Pordenone 
25 agosto. 

Morte d'un buon sacerdoie, 

E° morto a Visinale di Pasiano il rev. 
i don Amadio Celledoni di Fasdis d’anni 
‘62, da 10 anni parroco di Visinale e già 

non soddisfacenti dati dalle corazze della | 

mase perforata dai 4 colpi regolamentari . 
il ministro intende rifiutare la fornitura 

i del lotto di corazza della Terni, da cui 

capellano di S. Marco di Pordenone. 
Uggi ebbero luogo i funerali ai quali 

presero parte i sacerdoti della Forania e 
molti altri; il Sindaco, la Giunta, il me- 
dico e segratario di Pasiano, una rappre- 

| sentanza della fabbriceria e del corpo co- 
fu prelevata quella sottoposta alla prova. 

Il Duoa degli Abruzzi in Australia. 
Rome, 25. — Il 27 corr. il duca degli 

Abruzzi partirà per Melbourne, e Sidney 
per visitare i porti australiani quindi si 
recherà in Gina e vi rimarrà per qual- 
che tempo. 

Pel libero pensiero. 

Roma, 25. — Le loggie massoniche di 
Roma hanno deliberato di dare un so-. 

in onore dei fratelli 
che interverranno al congresso del libero 
pensiero. 

Tl sucoosso del sottomarino, 

Roma, 25. — Lo prova del sottomarino 
Pelfino hanno dato finora risultati soddi- 
sfacenti. Queste, le notizie pervenute al 

Il sottomarino pariac 
manovre del Mazze: 

o 

    

  

Stato personale del Clero 

Dello STATO PERSONALE DEL CLERO 
dell'Arcidiocesi di Udine rimangono nelle 

| solite Librerie e presso l’Amministrazione Se si consultano infatti, le tabelle : Se si consultano infatti, le tabelle Ve del « Crociato» ancora poche copie. 

Ogni copia costa Lire UNA. Affrettare 

® 

Echi del terribile aeremoto 
di Sorrento. 

Roma, 25. — Le notizie odierne giunte 
al Ministero dei Lavori Pubblici sul tre- 

  

    

mendo aeremaeto avvenuto la notte scorsa | 
i a Sorrento, sone dolorosamente terrifi- 
! canti nella loro eruda verità. 

A ciò appunto tende la petizione pre-.;. Il disastro è stato spaventosa, ed i danni 
2° arrecati a tutta la cità, sono incalcolabili. 

ve ne fu alcuna più opportuna e più. Il Ministero ha già ordinato telegrafi- 

rale di S. Marco di Pordenone e tutto il 
popolo di Visinale, Calebrò il rev. don ' 
Vittorio Maura Vicario Ferranovo di Pa- 

: sotto la direzione dell 
i giore e il proprieta 

è matograph, hanno dato prova di coraggio 

  
siano e disse brevi parole (can quella. 
espansione d’affetto che può avere lo. 
scolaro, verso il proprio maestro) il rev. i insistenza dei signori fratelli Lenardon ” È >; per impedire l’irgresso dei soldati nel Stino, facendo commuovere gli astanti. | Joro cortile per non calpestare (cosa inau- A} cimitero diede l’ estremo saluto il si-. 

don Raimendo Bartolo arciprete di san 

gnor Goassin Davide. 
La sua vita fu vita di lavoro e di sa- 

crificio pel bene del pepolo di Pordenone 
e Visinale e spesso amareggiata da di- 
spiaceri da chi lo aveva preso quale ber- 
saglio facendolo scendere innanzi tempo : 
alla tomba. Alcuni dei più accerimi ne- 
mici, ebbero già una fine miseranda, agli 
altri perdeni Iddio e conceda all’ estinto 
il riposo dei giusti. 

Sandaniele 
25 agosto. 

Un negezianto gabbato. 
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L'altro feri presentavasi nel negozio del . 
8!g. Bianchi Felice, uno sconosciuto che 
le pregò di volergli cambiare in ispiccioli 
una carta da 50 lire. Il sig. Bianchi ac- i rata. Il pubblico vi assiste sempre nume- e. Lo i roso, lie : In tasca i dieci rotoli cominciò a lagnarsi | abiivale monotonia con qualche ora di del peso e restituì al negoziante quattro | svago, tanto più che il nastro Sociale è 

| stato 

condiscese. Lo sconosciuto appena ebbe . 

rotoli ricevendo in loro vece due carte 
da 10 lire. 

  
;4. « Il contadino », 

Ringraziato il sig. Bianchi lo scono-! 
sciuto se ne andò, Ieri il regoziante aperti. 
i retoli trovò che contenevano dei cilindri 
di piombo. La truffa venne denunciata 
al carabinieri. 

Ampezzo 
25 agosto. 

Programma 

i del saggio che i bambini di questo Asilo 
infantile daranno la sera di domenica 
28 c. m. alle ore. quattro nella sala Su- 
sanna, gentilmente concessa: 

1. «Introduzione », inno — 2, « Pre- 
ghiera », coro — 3, « Saluto », dialogo — 

coro — 5, «Il pol- 
| trone » giuoco — 6. « La stiratrice », CATO 

gliere delegato per il Governo e le altre. 
autorità civili e militari per aprire un’in- 

* i ps nes: Chiesta sui danpi. 

Notizie estere 
; furono ricevuti dal sindace, dall’assessore ‘ 

visita dei luoghi colpiti dal disastro, co- 
minciando dall’ Hotel Tramontano, dove 

o 

i è 4 i i-;— 7. « Le rane», giuoco — 8. « Siam 
‘ camente che da Napoli partano il Consi- | piccini », marcia — 9. « Quadriglia » — 

10. « Souvenir », marcia — 11. « I colori 
i nazionali », giuoco — 12. « Ringrazia- 
i mento », coro. 

Negli intermezzi suonerà il Circolo 
mandolinistico di Ampezzo, e verranno 

| Borteggiati, tra i presenti, dei lavorini- 
ricordo. La Presidenza. : delegato Spasiano e da altri assessori, 

«Fra il cumulo di macerie dell’ Hòtel Tasso, | 
nella strada di San Paolo, percorsero il 

| bellissimo giardino danneggiato. 
Le autorità furono anche ricevute dal- © 

| l'Arcivescovo Giustiniani, il quale riferì 
i commesso sui danni sofferti dall’Arcive- 
scovado, ascendenti a trentamila lire. 
L’arcivescovo accompagnò i visitatori nel 
gran salone cinquecentesco di S. Tom- 
maso, dove l'impressione di tutti fu assai 
penosa. Quindi si passò nella chiesa, dove 
già erano degli operai a riparare il ma- 

| gnifico organo esternamente, in attesa 
dell’arrivo del costruttore, il quale dovrà 
ripararlo nell’interno. ì 

Quindi la comitiva si recò sul Inogo 
della catastrofe mortale. Il consigliere 
delegato cav. Saibante confortò i feriti e 

i dispose, psi provvedimenti opportuni cogli 
: ingegneri. 

S. Vito al Tagliamento 
25 agosto, 

Inoendio pericoloso, 

Ieri verso le 12,30 il sig. Antonio Ven-! 
dramini, fabbro meccanico in via Gerardo 
Freschi, mentre attendeva gli si attaccasse 

ì 
f 
$ 
fi 4 

î 
5 

i tenne un vero trionfo,   
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il cavallo per andare in campagna, gi! 
ap ’ n de - al £ a} 5 s 1 A 2% 3 : DEE z È accorse che dal sotto da! suo fisnile usci- | spontanea dimostrazione di simpatia a vano delle colonne di fumo. Date tosto 

l'allarme, chiamò immantinente il figlio 
Giovanni, il quale salito sul fienile, co- 
minciò ad asportare gli oggetti ancora 

, non tocchi e con l’aiuto dei domestici a 
| &ettar acqua dalla parte del fuoco; ma 

1 fondi rustici furono devastati in modo 
che le piantagioni non daranno frutto 
per parecchi anni, perchè sradicate, di- 
velte, raso. in 

Le condizioni dei feriti vanno miglio- 
rando sensibilmente. 

L’aeremoto ha prodotto delle stranezze 
fenomenali, Il vortice, venendo furiosa- 

siderevole distanza. L'ascensore che dalla 
marina porta all’ hotel Tramontano salì 

: violentemante par oltre ssi metri, sospinto 
: dalla veemenza del vento, I tavolini de- 
‘ gli stabilimenti balneari divelti furono 
trasportati sulle colline sovrastanti a Sar- 
rento. 

rimette ad Angelo Baroccia patriarca di 
Grado l’ordine di richiamare il conte! 
dall’ingiusto suo procedere, pena la sco- 

i munica, ch’ egli incorso per la sua per- 
tinacia. Anzi aggiunse male a male, e 
distrusse il villaggio quasi interamente. 

Il Papa quando seppe il fatto, ordinò 
a Giordano vescovo di Padeva che pro- 

scomunica contro il 
conte, qualora non so4disficesse ad ogni 

; danno recato, e senza dirilto di appella- 
zione. i 

Di lì a poco tempo s'adunò il concilio 
in parola in Aquileia; e il conte si pre- 
sentò al concilio. Dart 

© 

dendo dal Nicalstti — il patriarca, pren- 
derdo argomento dalla comparsa del Teo, 
prenunciò grave e commevents discorso 
sul miserando state di colui che trovasi 
caduto nella scomunica. Tocco il conte 
da quelle parole, entro pechi giorni si 
accordò sol Capitolo, e dal' Papa ottenne 
l'assoluzione ». » 

XK del sinodo nulPaltro ci dicono. 
Ma il concilio di Laterano dell’anno 

    €À 

  

| Ciali del 20 artiglieria, qui di 

non potè continuare a lungo, poichè so- 
praffatto dal fumo che diveniva sempre 
più intenso e soffucante, dovette essere 
trasportata privo di sensi nella sua ca- 
mera. 

Avvertita intanto dal suono delle cam- 
pane a martello, era accorsa 
immensa di cittadini, i pompieri, i cara- 

318. dot E a ed ll'egregio loro mag- 
dei Riensen Cine-       

@ perizia veramente ammirabile affron- 
tando i punti anche più pericolosi, per 
‘cui va loro dato una parola di specialis- 
sima lode. 

Per ben tre ore il fuoco ha continuato 
la sua opera distruggitrice, finalmente, 
grazie agli sforzi degli accorsi, ha potuto 

i essere spento del tutto e la calma è ri- 
tornata fra gli abitanti. i 

Fa vivamente deplorata {s non è già 
la prima volta), la insufficienza delle 
pompe comunali, e sarebba buonissima 
cosa che l’on. Municipio pensasse una 
buona volta a rimodernarle. 

Si ignorano ancora le causa dell’ in- 
cendio ; si crede però sia stato sviluppato 
dalla fermentazione del fieno. 

I danni ascendono a circa L. 2000. 
Fu pure notevolmente commentata la 

dita) alcune piante di fiori. 

Ci giunge su questo incendio un’altra 
corrispondenza da S. Vito in cui rile- 
vaudo pure l’ insufficienza dei mezzi lo- 
cali di spegnimento si deplora che quando 
avviene un incendio sia necessario atte- 
nere il consenso del Municipio per suo- 
nare la campana, per levare le macchine 
e correre ‘(di qua e di là in cerca dgi 
pompieri che sono tutti occupati nei loro 
lavori, mentre il fuoco continua l’opera 
di distruzione. 

i Cinematografo. 
Da qualche sera nel vasto cortile delle 

nestre scuole maschili elementari fun- 
ziona il rinomato Riensen Cinematograph, 
le cui riproduzioni sone davvero molto 
ammirate per chiarezza, perfezione e du- 

lieto di poter rompere la troppo 

chiuso con ordine prefettizio per 
urgenza di restauri. Paulus. 
  

Il Telefono del OROCIATO LC 
porta Il numero 209 
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Sabato 27 -—- s. Genesio c. 

Fiere 8 mercati dalla ar 

Cividale, Pordenone, Gorizia. 

  

     

  

Sire a NRE IA 

Spettacoli d'agosto 

  

Teatro Minerva 
L'ultima serata popolare, 

Il pubblico accorse numeroso ad a6sf. 
stere all'ultima delle due opere Cabrera 
e Menendez. Gli artisti furono applaudi- 
i ssimi. 

Il prof. Genesini, tanto nell’a-solo del 
Thais quanto in quello della Cabrera ot- 

Al distinto violi- 
nista, con gentile pensiero vennero do- 
nati dal Sodalizio una bellissima moneta 
d'oro antica con contorno per appendere 
alla catena, da alcuni amici uno splen- 
dido bocchino d’ambra con le iniziali in 
oro, dal distinto tenore Ravazzelo un 
bellissimo portafoglio ‘con artistica guar- 
nizione in argento. 

in complesso fu una bella serata, una 

tutti gli esecutori, ed il pubblico udinese 
volle portar loro il saluto e l'augurio di 
nuovi trionfi. 

Lc spettacolo pirotecnico 
di domenica sera. 

Domenica 28 corrente alle ore 20 in 
piazza Umberto I si darà, a cura dei be- 
nemerito Sodalizio Friulano della Stampa 
un grandioso spettacolo pirotecnico che 
riuscirà certamente una sensazionale no- 

| vità pel nostro pubblico. La premiata 
una folla! 

binieri locali e moltissimi militari e uffi- 

per i tiri di Spilimbergo. Poco dopo 
| giungeva anche la pompa della fabbrica 
: di Zucchero ligure-sanvitese. 

mente dal mare, asporto i pesci, che fu- | Il fuoco frattanto si era esteso e mi- 
nacciava di prendere vaste 
mettendo un vivo panice fra i vicinanti, 
per la possibilità con cui poteva essere 

passaggio 

ditta pirotecnica di Fermo, L. Tombolini, 
conosciutissima per tali spettacoli che 
con grande successo ha sempre dato nelle 
più grandi città del Regno, ha preparato 
più di sessanta numeri, tra cui parecchi 
di assoluta nevità. Rallegrerà lo spetta- 
colo, che sì dividerà in 5 parti, la Banda 

‘ cittadina, che eseguirà scelti pezzi. 
proporzioni, | 

, comunicato agli altri caseggiati. La con- 
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‘fusione era enorme. Parte del tetto venne 
scoperto e le macchine, appostate in di- 
verse direzioni cominciarono a funzionare. 
I più arditi, fra i quali parecchi militari 

precedente avea rinnovato l'ordinamento 
di tener ogni anno concili provinciali, 
Vuole che in ogni diocesi si incarichino 
‘persone capaci d’informarsi degli abusi 
per riferirli al prossime concilio; e che 
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in ogni sinodo diocesano, che per conse- ; 
guenza dovea tenersi frequente, si pub- 
blicassero altresì i decreti del concilio. 
E noi ci troviamo davanti a questa 

prese per la Tepressione degli eretici e 
la riforma dei costumi e per quei bisogni 

di i speciali che potevano esser proprii della « Allora — narra il Manzano, pren-' nostra provincia, dei nostri preti e del 
i nostro popola! Ah, se non passiamo sa- p P 

zione del concilio generale; e perciò,, 

Lr 

perlo dai nostri storici, cerchiamo almeno 
di avvicinarvici, indagando quel che può 
megiio interessarci nel detto concilio di 
Laterano. a 

Volchero, buon principe e buon pre- 
lata, quando fu reducs da Rama, volse 
certamente tutto l'animo suo all’ esecu- 

oltre a richiamare e pubblicare quanto 

I biglietti d’ingresso, costano centesimi 
20 ‘indistintamente ed il programma dello 
spettacolo si venderà a cent. 10. 

E da notarsi, che il prezzo del biglietto 
d’ingresso è assai basso, se si considera 
che a Milano per godere simile spettacolo 
bisognava spendere L. 2 e 3 ed a Ve- 
rona ultimamente L, 1. 

quello ordinava, dovette aggiungere in 
qualche parte ordinazioni e provvedimenti 
più specificati, secondo i particolari biso- 
gni della nostra regione. Di qui l’impor- 
tanza storica che avrebbe questo ricordo. 

Il concilio di Laterano si aprì il dì di 
‘san Martino 11 novembre 1215, e durò 

i fino al giorno di sant’Andrea, ultimo 
dello stesso mesa, 

nuda cronaca, che narrata la riconcilia- 
| zione d’an potente, fatto certamente im- 
‘ portante, null'altro ci dice delle misure 

Gome è il solito di ogni concilio, co- 
minria colla profession di fede e col 
mettere in chiaro quelle verità rivelate, 
che appunto per essere rivelate non am- 
mettono discussione; che però dagl’in- 
reduli d’ogni fatta vengono o negate, 0 

oscurate, 0 dissimulate; mentre sono pur 
sempre la base d’ ogni riforma. 

Passa quindi a condannare quegli ere- 
tici che erano i sovvertitori s i nemici 
della società in quel tempo, cioè gli Al- 
bigesi, i Valdesi, i Paterini. ecc. e divisa 
i modi più espedienti per reprimerli e 
tegliergli, anche coll’aiuto del braccio 
secolare, 

Continua 
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Per le feste di S. Giorgio. 
Per favorire il concorso del pubblico | 

alle feste che avranno luogo a S. Gior-; 
. gio di Nogaro domenica prossima, la So- ; 

cietà Veneta ha disposto. che in detto: 
giorno daile stezioni della linea Udine-: 
Portogruaro siano distribuiti per S. Gior- . 
gio, dei biglietti di andeta-ritorno a prezzo | 
ridotto, valevoli per il ritorno fino al. 
primo treno del soccessivo giorno 29. 

In detto giorno sarà iroltre attivate un 
treno speciale di ritorno da S. Giorgio a 
Udine che partirà alle 2330 e sarà ad 
Udine alle 0 28. 

Il prezzo dei biglietti ridotti è il se-; 
guente: 

     
   

II cl 
Udine Li 2:05 Ao 
R:isano sia 0:95 
S. Maria la Lon. » 115 » 075 
Pa!manova ». 0.95 » 0.65 
Muzzana » «0.65» © 045 
Palazzolo Ven. a DS *0.05 
Latisana ora Di95 
Fossalta slo ao o 

. Portegruaro VASI ST 

Echi della disgrazia di un falegname. 

Il falegname Bigotti Dante che, come 
ieri annunciammo, si tagliò con una se- 
ga circolare tre dita, non lavora presso : 
la ditta Sello come noi ieri erroneamente 
abbiamo stampato Ciò per la verità. 

{ feriti di ieri. 

Vennero ieri medicati all’Ospitale: 

— Rossi Attilio d’anni 14, pittore, per 
ferita da taglio e punta alla superficie 
posteriore della gamba destra. 

— Campiello Giuseppe d’anni 31, ope- 
raio, per farita da taglio alla falange ter- 
minale del dito mignolo sthistro con 
asportazione di un lembo cutaneo. 

— Venier Guido d’anni 11, per ferita 
da strappo alla falange terminale del dito 
mignolo destro. 

Guariranno su per giù in una decina 
di giorni ciascuno. 

Concittadino ucciso in rissa all’estero. 

Nove anni or sono si recava all’estero 
per oggetto di lavoro certo Adami Lso- 
poldo di Antonio di Udine, nato il giorno 
8 aprile 1874. ! 
Ultimamente si trovava a Duùsserldorf . 

(Prussia) ed esercitava il mestiere di ma- | 
novale, costruttore d’armature ed inter- . 
prete degli italiani, guadagnando una 
buona giornata, e spesso scriveva alla fa- 

| miglia dando sempre buone notizie di sè. 
Il giorno 20 m, c. il console italiano 

di quella città avvertiva il sindaco di 
Udine che il giorno 831 luglio scorso, il: 
Leopoldo Adami in una rissa avvenuta 
colà rimase colpito da una coltellata, e 
ne morì. 

Il nostro Municipio diede ieri comuni- 
cazione alla famiglia della dolorosa notizia. 

Ladro precoce. 

Il direttore della Vigilanza notturna 
sig. Ermenegildo Pustetti denunciò alla 
P. S. un furto di fre bottiglie di vino 
spumante, sofferto dal proprietario del : 
chiosco adibito ad uso caffè in giardino 
grande. Come sospette autore è designato 
il ragazzo Lucignana Emilio di Giovanni 
d’anni 12 abitante in via Ronchi. 
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La disgrazia di un vecchio. 

Ieri il vigile urbano Pegoraro passando | 
per piazza Patriarcato trovò steso a terra 
un povero vecchio tal Luigi Patro fu 
Giuseppe d'anni 30, Rialzatolo 8° accorse 
che da una larga ferita alla testa sgor- 
gava molto sangue. Trasportatolo alla 
farmacia Bosero lo fece madicare alla 
meglio e riconfortare con un buon bic- | 
chiere di marsala, pescia lo condusse al- ; 
l’ospitale eve gli’ vennero praticata la. 
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sutura. 

Beneficenza. 

Per l’erigendo Ospizio cronici: 
In morte di Miotti Angela, il sig. Pa-: ì 

gnutti Giovanni offre L. 1. 

Programma i 
. è . ». . { 

dei pezzi musicali che la Banda Gitta- : 
dina eseguirà questa sera dalle ore 20.30 ; 
alle 22 sotto la Loggia municipale: 

1. Marcia « Tiro a segno » Beretta |; 
. Valtzer « Raggio di luna» —Mentico | 
. Marcia « Tannhailser » Wagner ; 
. Goro, preghiera e ballata 

« La forza del destino » 
. Sinfonia « Cenerentola » 
. Galop « Corsa elettrica » 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei | 

i 
È ì 

Verdi Î 
Rossini }; 
Becucci D
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cambi del giorno 25 agosto 1904: 
— Azioni, î 

Banca d’Italia L.1125.75 : 
Ferrovie Meridionali » 727.50.) 

» Mediterranee » 46450! 
Società Veneta | » 117.75! 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.50 
» Meridionali » 30875 
» Mediterranee 4 019 2 208.50 
» Italiane 3019 » 399.— , 

Città di Roma (4 019 oro) >» Dil i 
Cartelle. 

Fondiaria Banca It. 4 010 L. 909 50 
» » » 4 172 0r0 » 509.50 

» Cassa r., Milano 40/0 » 5Il— : 
3) » »  OI0 » 516.12 

» Ist. Ital. Roma 4 0[0 » 909.— } 
» » » 41720710» DI6.T » 

Cambi (ocheques «a vieta); i 

Francia (oro) L. 100.01, 

Londra (sterline) i » 25.29 

Germania (marchi) » 12349 
. Austria (corone) » 105.29 
Pietroburgo (rubli) » 2606.— 
Rumania (lei) si » 98.- 
Nuova Yerk (dollari) » DA4 
Turchia (lire turche) » 2281 
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Hi eh. 

Menotti 
° Laziale, tutte le Associazioni e gli edifici 

| gregazionisti, 

‘uno deli 

"DR ast 
GIRLZ 

25 GROGIAT® 
ù:     

  

Fronde e fiori 

‘A Castel Gandolfo. 

A Castel Gandolfo, nel palazzo aposte- 
lico, villeggia S. E. il card. Merry del 
Val, Segretario di Stato di Sua Santità. 

Ora volete sapere, umanissimi Isttori, 
come l’Eminentissimo Cardinale passa il 

  

‘ tempo? Ve lo dica il Giornale d’Italia: 
« Tutte le mattine dopo messa si eser- 

Cita per un’era al bersaglio nel giardino ». 
Evidentemente si esercita per un even- 

; tuale scoppio di ostilità bellicose con la 
Francia | 

Ed è un querriero! 

HKall’aspetto 1’ Eminentissimo è davvero 
uno guerriero. Ln dice lo stesso Giornale 
d’Italia, chs così ne descrive ia figura: 

« Il cardinale Merry del Val è di sta- 
tura superiore alla mezzana: pallido, 
bruno, cogli occhi scuri e grandi, che 

. guardano e fissano con insistenza davanti 

. a sé, ricorda nella faccia sbarbata, carat- 
DIRE e risoluta piuttosto un fiero» Rabarbare tonico, digestivo, ricostituente 

i « espada » 
35 che un principe di Santa 

Madre Chiesa ». 
Ia guardia, dunque! 

Prepotenze clericali. 

Sotto questo titolo leggo nei giornali: 
« Per l’anniversario della morte di 

Garibaldi, nel vicino Albano 

pubblici avevano issata la bandiera. ab- 
brunata. Delle squadre di clericali si 
sono recate presso molti negozianti, mi- 
nacciandoli, qualora non avessero ritirato 
il tricolore, di boicottare i loro negozi. 
Parecchi hanno cedute a questa intima- 
zione, ma la maggioranza si è rifiutata ». 
_ Una domanda sola. Supponiamo che 
il venti settembre i clericali avessero 
tenuto aperti i negozi in segno... di lutto 
e cha squadre di liberi pensatori aves- 
sero fatto irruenza in quei negozi do- 
mandandone la chiusura — come ver- 
rebbe classificato il fatto? 

Risposta del Friuli: Prevocazioni dei. 
cisricali — Una buona lezione ». 

L’obolo ingrassa. 

La settaria Patria di Roma annunzia | 
così il ritorno del card. Satolli dall’A-’ ; 

: Nuova estrazione 
«Il cardinsle Satolli è giunto oggi a | 

Roma di ritorno dall'America del Nord. | 
Egli avrebbe portato un milione e 300. 

merica: 

mila lire da versare all’obolo di 8. Pietro ». 
Mie informazioni particolari dicono che 

il milione era tutto in palanche, debita- 
mente contate alla redazione della Patria; 
e il cardinale andava... curvo per piazza 
s. Pietro sotto quel non indiffsrente peso. 

Dio mio! 

Il Friuli di martedì, mettendo in guar- 
dia i lettori contro l’invasione dei con- 

crive: 
« La Gazzetta del Popolo di Torino dà 

una rassegna veramente spaventosa di 
tale pestifera invasione, nel suo Piemonte. 
Dio, quanto chiericume, quanto fratume, 
quanta gentaglia improduttiva, sfrutta-. 
trice, avvelenatrice di anime, scompiglia- 
trice di famiglie, insidiatrice della civiltà 
e della patria!» 

E tutto questo senza conoscere neppur 
congregazionisti andati in Pie- 

monte! E tutto questo mentre quei con- 
| gregazionisti, vittime della persecuzione 
settaria, possono essere veri gentiluomini | 
quanto: i componenti la redazione del: 

: Friuli! 
Oh, odio settario, una sola cosa tu. 

roghi e gli aculei. Se fossero ancora in 
uso, che macello di tanta povera gente! 

La massima. 

A qualunque partito tu appartenga, 
guardati dal divenire settario. Divenen- 

: dolo, tu cesserai di essere uomo peri 
diventare una bestia-umana. 

Per finire. 

La signora Spolverini legge sull’ingss-? 
gna d’una bottega: Generi diversi. 

Kntra e dice: 
— Me ne faccia vedera uno. 
— Una... che cosa? 
— Un genero! E’ per mia figlia. 

L’ uomo della montagna. 
  

Fra libri e riviste 

  

Almanacco delle Famiglie Cristiane per èl 
1895. — Casa editrice Banziger e C.0 
S. A., Einsiedeln (Svizzera). 

Abbiamo passato ore di intima soddi- 
sfazione nel leggere l’Almanacco delle Fa- 
miglie Cristiane, uscito dai grandiosi sta- | 
bilimenti Benziger di Finsiedeln, pel 1905. | 
Hsso fa seguito degnissimo ai molti degli 
anni precedenti, sì per gli scritti che per 
le illustrazioni. Fr. qusste accenneremo 
la, maguifica Crorcolitografia premessa al 
valnmetto e rappresaniante il Ballesemo 

‘ di Gesù uristo, quelle riferibili ai vene- 
randi Pontefici Leone XIII e Pio X 
(questo è raffisurato quale Vicario, Ve- 
scevo, Gardinale, Papa, e si danno inoltre 
1 ritratti della sua defunta mamma, del 
fratello Angelo, e delle tre sorelle Anna, 
Maria, Rosa), il quadretto della « Graziosa 

| paffutella », la « Partenza dei falciatori», 
‘le vedute di Svitio e dintorni, !’imma- 
gine del beato Bsrnardino da. Feltre, e 
varie incisioni relative al Santuario della 
Madenna della Misericordia presso Sa- 
vona. Fra gli scritti primeggiano: Tu es 
Petrus, in memoria del grande Leone XIII 
ed in emaggio al santo suo successoze 
Pio X; Due angioli de’ lavoratori edifi- 
cante e commoventissima novella sociale ; 

‘ Alle radici deù Mythen, cenni sul Cantone 
di Svitto, donde prese il noms la Svizzera 
intera; [n omnibus o in ferrovia? articolo 
d’un umorismo fine e spontanea ; Il deazo 
Bernardino da Feltre e è Monti di Pietà; 
Mater Misericordia, ossia la. Madonna di 
Savona; Fra Concezio; la Rassegna dei 
principali avvenimenti dal luglio 1903 al 
30 giugno 1904. Qua e là vi avvenite in 
leggiadrie poesie, spiritosi aneddoti, no- 
zioni di fisica, d’igiene, e simili. Insomma 
è un complesso di veri gioiellì. 

_& 

Questo Almanacco, di 72 grandi pa- 
gine, — oltre quelle aggiunte per oppar- 
tune inserzioni, — costa semplicemente 

: 50 centesimi, franco di posta, e lo si trova 
! presso tuîti i librai cattolici d’Italia. Gli 
“acquirenti concorrono all’ estrazione di 
molte centinaia d’una Cromolitografia 
veramente balla ed artistica. 
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La cura più efficace e sicura per 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
°Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina. 

    Pic 

IN TRIBIUNA.LEFI 

Il segretario comunale Fael assolto, 

Ieri si terminò il processo contro ! ex 
segretario di Colloredo di Montalbano Ni- 
colò Fael accusato di peculato e falso. 

I periti Charpin e Sandri di accusa è 
difesa non trovarono gli elementi su 
nessuno dei capi di imputazione. 

La P. C., sostenuta dall’ avv. Driussi, 
si limitò a giustificare la sua costituzione,, 
rimettendosi al Tribunale, Il P. M. avv. 
Tescari, non fece una requisitoria ma 
una difesa dell’ imputato, dichiarando che 
le imputazioni non furono suffragate da 

: alcuna prava, che anzi per alcune man- 
cano gli estremi di reità. 

L’avv. Bertacioli della difesa, acco- 
gliendo le conclusioni del P. M., sostiene 

‘ l’assoluta incolpabilità del suo raccoman- 
| dato. Il Tribunale assolve il Nicolò Fael 
dalle imputazioni per inesistenza di reato 
relativamente a 10 capi d’accusa, e per 
mancanza di prove, relativamente agli 

i altri. 

  

  

Azzan Augusto d. ger. ata responsabile. 
  

Premio Filipponi. 
La Ditta sottoscritta rende noto che il 

giorno 26 corrente avrà luogo nella forma 
stabilita l'estrazione del premio del valore 
di L. 50 fra i suoi clienti che le diedero 
ordinazioni di lavero per un imposto non 
superiore alle L. 100, essendo ormai 
completa la lista delle commissioni di 
prima serie. 

Ecco. l’elenco dei concorrenti; Rsv.mo 
mons. G. Tessitori di Cividale; M. M. ‘3A 

R
e
 

R. R. Parroci di Azzanello, Dardago, San. 
Giovanni di Manzano (cou due bollattini), 
Bando. di Morsano, Bagnaria, Prata di 
Pordenone, Sequals, Lettimo ; R. R. Cap- 
pellani, di Piasencis, Vilacaccia, Arta, 
Nespoledo, Arba di Maniago (con due bi- 
glietti), Galleriano, Sammardenchia di 
Tarcento; M. R. D. Angelo Venturini di 

dine; Sigg. Giacomo Cadel di Fanna, 
: Pietro Marcoliva di Maniago, Angelo Zo- 
' ratti di Roveredo di Muscletto ; Spett. So- 
cietà cattolica di M. S. di Pavia di Udine. 

I sottoscritti avvertono inolire il 

Ven. Clero e le Spett. Fabbricerie 

‘i che, mancando ancora due soli nomi a 
‘ completare la terza serie verrà quanto 

‘ prima estratto il 

grande premio di L. 300.0 
Solleciti perciò dare ordinazione di 

lavoro chiunque vuole approfittare della 
‘ bella occasione. 
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| Bare Mortuarie 
Il sottoscritto tiene un grande depo- 

; sito di bare mortuarie di metallo tanto 
i in nero che in bianco argentate, niche- 
i late e bronzate di ogni grandezza e 
i forma, eda prezzi da non temere nes- 
i suna concorrenza. 
i Tutte le commissioni verranno inap- 
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‘' puntabilmente ed istantaneamente ese- 
guite per qualunque destinazione. 

Belgrado Gio. Batta. 
Via Felice Cavailotti, Udine. 
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Il chiariss. Dott. 
SUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, uo, 
serive averne otte» ESRI 
nuto « pronte gua- mp‘ 
« rigioni nei caso |, E° 
« di clorosi, oligiem » e segnatament 
«nolla cachessia palustre.» 
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Fratelli FILIPPONI. — 
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Lo ZUCCHERO 
è come il pane ed il sale 
un prodotto di prima necessità. 

Aggiunto all’ alimentazione ordinaria 
raddoppia le forze. Per assorbire dello 
zucchero senza inconvenienti, col mas- 
simo piacere, bisogna bere dopo ogni 

LIQUORE STREGA della Casa 
Alberti di Benevento, il quale contiene 
circa 18 grammi di zucchero. 

VO0OPVIGIPODIOO0O0Ì 
PUERTA ISITAIN TU IR DIRTI ATTO: 

        

Casa di cura chil 
del 

Dott. Metullio Cominotti 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 
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Malattie chirurgiche 
e delle denno 

Consultazioni tutti i giorni 

eccettuati il martedì e il’ venerdì 
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STE ANELLI TREO Dai Vini 

Gabinetto dentistico 
L » a” Î Rs 

Alberto Raffaelli 
PREMIATO 

con MEDAGLIE D'ORO o CROCE AL MERITO 

Udine - Roma 

Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) N. 8 

UDINE 

Cura dei denti e della bocca, nonchè 
applicazioni di denti artificiali. 

TRANI 

Il Gabinetto è aperto dalle 8 alle 17. 

  

ceti i CI Nb LETALI 

sv 

Giulio 
Via Paolo Sarpi N, 11 

(rimpeito la Chiesa di San Pietro Martire) 

      

© NET Do 

GRANDIOSO — 
assortimento di cappelli da prete 

d'ogni prezzo e d'ogni qualità 
nen RAPITI 

Cappello. Lepre fiessibile 
» » | mezzo duro 
» » duro finissimo {ultima 

novità ) 
» Felpo finissimo a Lira 8 

  

Quadrati da Lire 1.80 a Lire 2.— 
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Oli d’ Oliva per Famigli», Isti- 8 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- 8 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
Chiedere campioni e cataloghi ai 
‘Sigg. P. Sasso e Figli — 
Oneglia. 

ua: emer iS SINCE 

  
    

Liquore fonico 
coerroborante, digestive 

Premiato con medaglia d’ar- 
genio. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la. 
° r » A T T 

Farmacia L. BIASIOLI. CRA ATL CE 

La
ca
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bi o wP N 9 q #5 NP 5 # d P È 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Possolle N. 35 — UDINE 
LIA TI 1 

  

  

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per Chiesa, come: Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri —. Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precisione e solidità. 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimeniichino tale 
indirizzo. 
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Riancheria Confezienata 
© è 

: È FIT eo ve, ninna rerniata con Diploma d’ Onore 
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ACQUE: E SALI NATURALI PURGAITIVI 

Stabilimento “ LA SALUTE ,, 
-@ PROPRIETÀ ERE DI GABBRIELLI @-_—— 
  

Cinquant'anni d’ incontrastato successo — Spadizione settimanale 10,000 fiaschi 

Acque: SALUTE (tipo Tettuccio), MASSO (tipo Tamerici), NUOVA TORRETTA (tipo Torretta), 
GROTTA (tipo Regina), 

Garantite da ogni impurità. 
indipendenti de que 
malattie dello stomuco, ri 11 
tiche e nella calcolosi del fagato. 
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ttate a SOC. 

cranici dallo intestine cronici dello [OIWestiLo 

; Binfroen MANDORLO (tipo Rinfresco). 
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ANAUSI CHIMICHE ED ATTESTATI DI CELEBRITÀ MEDICHE 
  

(> A 
Cad la Prezzo 

I sì pepe x nt. 60 al fiasco (it 25) 
TIRRENI crv OIL PRETESA EIA rane 

Concessionario per la Provincia di Uaine: Ippolito Biasutti - S. Daniele. 
a 

Depositario principale in Udine: L. V. Beltrame, farmacia alla Loggia, piazza 
Vittorio Emanuele. 
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    Nuova Fabbrica Statue Religiose 

e... PE dala. 

Per il 500 Anciversarie dell’E=; macolata 00 > . Per il RVI Cen'enario di S. Luca 
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«Talmassons, 16 - 3 - 904. 

“ Egregi Signori Fratelli Filipponi — Udine. 
« Appena messa a posto la statua dell’ IMMACOLATA eseguita nel Loro | hiraiorio d’ Arte Sacra, 

era mia intenzione di manifistave Loro la mia soddisfazione per l’op.ra veramente artistica 
che hanno fatto. i 

A cagione di molti impegni ho dovuto riturdore; ma i ritardo riesce a tutto Loro profitto perchè 

posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è concordemente lodata da iutti parsani e forestieri 

che sì fermano cd ammiraria. 

Li ringrazio pertanto della cura posia nella esecuzione del piccolo monumento, iù primo che in 
questo cinquantesimo anniversario si è innalzato «lla Vergine Immacolite nella nostra Arcidiocesi, ed 

auguro che lo stanipo abbia loro a servire per molie riproduzioni. 

Ora attendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle 

decorazioni da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per Viliuminazione, disegno che bramirei 

avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa. 

Frattanto con vive congratulazioni, ecc. 

    

A completare la svariata serie degli Articolì Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

tipi propri, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 

fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. 

— Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’ Immacolata e di 

Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 50.° anniversario e il XVI cen- 

tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO 
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fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti.   
== Per quest'anno prezzi speciali di favori — Fotografie e preventivi 2 richiesta — 
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Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuaril, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. ! 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confez rionati, Tele candde e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 9g 

nza impossibile — 

       
          

  

     

        

Proprietà 

della 

HININA- MIGONE. 

ATTESTATI 
       
         

    

;igg. MIGONE & C. - Milano    
        

  

di "UA CHI NINA MIGONE preparata Con Con Pacqua Chinina Migone, veramente eccellente ed 

sistema speciale e con materia di primissima super e ie vie to (ROSES a qualità, possiede Je migliori virtù terapen- + it problema 1 iro'ell'elicado ser 
tiehe, ie guali soHanto sono un possente € l’igiene e 1 conservazione dei capelli, onde e le famiglie 
tenace rigeneratore del sistema capillare. ed i par I È ri 1a, e essere. pix isti come di 

ssa è an liquido rinfrescante e limpido ed Sie DIOR i 
intel rmamente composto di sostanze vezxel ali. Direttore dell ID Istituto wi redico 

Non cambi: n ni I n pa r = - 

n disco la cr dute Del SR "i se i da do 1 Acqua Chi o dell’«ffetto ottenute nei loro capelli dalla vostra 

   
   

  

    

        

       

  

            
          

  

   

  

          

  

        
. PirTRO FABIANI. 

ururgico Paloseiano, Napoli 

  

     

          

  

      

     

  

hinina profumata, le siguorine che la richiesero a 
ultati immediati e soddisfacentissimi anche $ nezzo mie, m andano Lire 10 per avere altre bottiglie da 

= quando la caduta giornaliera dei capelli era f + ? “cita mericoima Acqua ito pre Prata pi: 
05 fortissima, ni      

          

  

   

        

    
   

    

   

  

  

    

  

    Si vende tanto profumata che inodora Sd: a petrolio da tutti 1 Fa 

3 Deposito Generale da RIfGONEC £ Ge TO 1 
vi ia Toletta e di Chincaalieria per Farmacisti, 

DEPOSITO IN 
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      ME ma Mar oatovecchio, N di ° dd. 
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    bali da passeggio — venvigh - Portafogli — Portamonete ecc. 
ANSORTIME 10 Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali.      

           
Veli per ‘Stacci si e Buratti 

Si coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

À. richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d' ogni specie — Riparazioni in genere -—— Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

$$ PREZZI 435 LV 48 
RIO ar | i. 

ORI MONTA 
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Via Treppo N. 8 — TTDIINH — Via Treppo N. 8 
La Ditta Rizzani e Cappellari 

VISA o 

i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, Cementi di lenta 

e rapida presa e Portland « prezzi modicissimi. 

Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udime di 

Mattoni, Seppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

Vasi da firi © Statuette da giardino, ecc., Calce comune Calce, idraulica, 

Cementi di rapida e lenta presa, Portland — il tutto a prezzi modicissimi 

in modo da non temere concorrenza. 
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori & per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni. 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fin. 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da M:- 
donna, anche ‘n broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza «es. 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

  

  

N. Ba . Fa inoltre presente che i suol dr e le Tegole Marsigliosi, 

in deposito a Udine sono fabbricate con l’argilla delle sue fornaci di Manzan 
v perciò si garantisce il buon esito. 

dè — 
  

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all Esposizione Regionale di Udine. 
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"Halar — Tinoccafr dol Grecisi 

   

     

     

    

   
    

    

    

     
   

   

  

           

   

  

      

   

     

    

    
   
   
   

     

      
     

    
   
     

     

    
    

  

         

     

      

    

      

    

     

    

   

   
    

    
   
   
   
   

  

         

    

 


